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LaÊviaÊcrucisÊdiÊGesùÊsecondoÊilÊpoetaÊMarioÊLuziÊ(4) 

Siamo alla quarta puntata del lapidario commento alle meditazioni che il poeta  MarioÊ LuziÊ (1914 – 

2005) scrisse su incarico di Giovanni Paolo II per la Via Crucis al Colosseo del 1999.  Il pensiero della 

caduta di Gesù sotto il peso della croce induce il poeta a un confronto tra “due eternità”, quella “vivente e 

luminosa”  e quella “senza luce e senza moto”, ritenute erroneamente dagli uomini autonomamente con-

sistenti. In realtà, scrive Luzi, “il tutto è compreso in una sola e tu (Dio)  sei in ogni parte, anche dove pa-

re che tu manchi” . Ne segue l’audace  “confessione” di Gesù: 

Anche io, figlio dell'uomo, temo la prova che mi attende,  

prescritta anch'essa dall'eternità e irrevocabile. 

Perdona i miei pensieri infermi,  /i miei farneticamenti.  

Io che in nome tuo ho resuscitato Lazzaro /ho paura e dubito che la morte sia vincibile.  

Ma a questo mi hai mandato,  / a vincere la vittoria della morte. 

Rialzatosi, Gesù barcolla, e una donna pietosamente gli asciuga il viso. Luzi mette ora sulle labbra di Ge-

sù l’amara constatazione che gli uomini non hanno coscienza della serietà del peccato — causa della sua 

sofferenza — ma delle “loro mediocri colpe umane”. Ne scaturisce un inventario delle varie forme di pec-

cato, da quelli più gravi — violenza, stupro, ruberie — a quelli commessi da quanti presumono di esserne 

esenti, che osservano sì la legge, “ma con aridità di cuore”. Tutti li accomuna un “malessere nel cuore”. 

Per quanto rimosso, il peccato riaffiora nei sensi di colpa.  

Luzi fa venire alla luce la vera umanità di Gesù, attraversata dal desiderio del superamento di quest’ora 

angusta, la cui pena più grande da sopportare è “il paese della mia umana debolezza”. 

Padre, come vorrei fosse passato  / questo tempo di appressamento  

alla morte e alla resurrezione.  

Sono caduto ancora sotto il peso della croce  /tra sputi, contumelie ed irrisioni;  

ma più penoso è il cammino che attraversa  /il paese della mia umana debolezza. 

Il cammino della croce del “re dei giudei”  acuisce la solitudine che attiene all’uomo nella “caotica fami-

glia umana”. Gesù accoratamene confessa di averla amata questa famiglia; di aver tentato di realizzar-

ne una più grande e santa mediante la chiamata dei discepoli, il primo nucleo della Chiesa, la quale però 

non ha retto al dramma della condanna del fondatore. 

L'ho amata la famiglia umana  /finché era amabile e ben oltre.  

Ho strappato alla loro i miei discepoli  /per farne una più grande e santa,  

ma è stata troppo fragile la costruzione  /e non ha retto all'urto.  

Il Gesù di Luzi si sente vittima del rifiuto, come scrive Giovanni nel prologo: “Venne tra i suoi, ma i suoi 

non l’hanno accolto”. Comprende che coloro ai quali si è rivolto lo hanno preferito come maestro di sa-



pienza e taumaturgo anziché —come ancora afferma Giovanni, e come hanno fatto i pochi puri di cuore 

—  come Colui che dona il potere di diventare figli di Dio.   

Brutalmente la mia famiglia mi rifiuta.  

Eppure com'era tenero l'accordo, quando c'era  

e io non ero solo il maestro o il medico prodigio  

ma il fratello delle loro miserie e delle loro consolazioni. 

Ma dovevo, Padre, spesso rientrare in me per ritrovarti e ritrovare in te me stesso. 

Ho posto troppa distanza tra me e loro,  /ma volevano in fondo proprio questo:  

che io li sovrastassi come maestro nella sapienza  /e nella potenza sanatrice.  

Puri di cuore erano in pochi e io ne ho molti purificati, molti. 

DonÊLuigi 

EVENTI IN COMUNITA’ PASTO-

RALE 

Sabato 28 marzo alle 10.30: 
Via Crucis per i ragazzi e le loro famiglie  

alla Montagnetta.  
Partenza dalla Chiesa di S. Cecilia. 

Sabato 28 marzo alle 20.245 
Chiesa S. Maria Assunta in Certosa:  

Canti e meditazione sulla Passione di Gesù.  
(Cori di S. Cecilia e del Sacro Cuore) 

Domenica 29 marzo alle 12.45 al Sacro Cuore 
Pranzo parrocchiale. Iscrizioni in segreteria. 

Domenica 29 marzo alle 15.30 al Sacro Cuore 
Francesco. L’uomo e il santo  

nel racconto dell’arte.  

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI:  23-25 OTTOBRE 2026. 
Iscrizioni entro il 31 maggio presso la segreteria  

della Parrocchia Sacro Cuore di Gesù alla Cagnola.  

Per conoscere i dettagli degli eventi, visita: www.sangiovannibattistacertosa.it 



Quinta settimana di Quaresima 2026 
“Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi! “ (Lc 22,15) 

VENERDI’ 27 MARZO IN S. CECILIA  
 ore 8.30 e ore 21.00:  Via Crucis.  

VENERDI’ 27  MARZO AL SACRO CUORE ALLA CAGNOLA 
Ore 16.30:  Via Crucis. 

Ore 17.30:  Via Crucis  per i ragazzi. Ore 18.45: Passione secondo Giovanni. 
Ore 19.30 (in Oratorio):  “Ciotola di riso”- cena povera.  

I partecipanti lasceranno un’offerta che sarà devoluta alla Missione di Mazabuka in Zambia. 

VENERDI’ 27  MARZO IN S. MARCELLINA  
OreÊ17.00:ÊVia Crucis per i ragazzi 

ÊOre 18.00:  Via Crucis. 

VENERDI’ 27  MARZO  IN S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA  
 Ore 15.30:  Via Crucis. 

 Ore 18.00 (Santuario del Crocifisso): Via Crucis. 
 Ore 21.00:  Lectio divina. 

CONFESSIONI PASQUALI 2026 
SACRO CUORE DI GESU’  

Lunedì 30, Martedì 31 marzo dalle 17.00 alle 19.00. 
Venerdì santo 3 aprile dalle 16.30 alle 18.45. 

Sabato santo 4 aprile dalle 10.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.30. 

S. CECILIA 
Lunedì santo 30 marzo dalle 17.00 alle 17.55 e dalle 18.30 alle 19.00. 

Venerdì santo 3 aprile dalle 16.30 alle 18.30. 
Sabato santo 4 aprile dalle 10.30 alle 12.00 e dalle 16.30 alle 18.30. 

S. MARCELLINA  
Martedì 31 marzo, mercoledì 1 aprile, sabato 4 aprile  dalle 16.00 alle 18.00. 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA 
Mercoledì 1 Aprile dalle 17.00 alle 19.30; Venerdì 3 Aprile dalle 17.00 alle 19.00. 

Sabato 4 Aprile dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00 



   SACRO CUORE DI GESU’ ALLA CAGNOLA 

Giovedì 2 aprile alle 17.00 al Sacro Cuore: S. Messa “Nella Cena del Signore” (per i ragazzi e gli anziani)

Venerdì 3 aprile alle 15.00 al Sacro Cuore: Passione del Signore. 
Sabato 4 aprile alle 21.00 al Sacro Cuore:  Veglia pasquale. 

Domenica di Pasqua 5 aprile al Sacro Cuore alle 8.30, 10.00, 11.30 e 18.00: Santa Messa. 

TRIDUO PASQUALE nelle PARROCCHIE 

S. CECILIA 
Giovedì 2 aprile alle 21.00:  S. Messa “Nella Cena del Signore” (per tutta la Comunità pastorale) 

Venerdì 3 aprile alle 15.00:  Momento di Preghiera ed Esposizione del Crocifisso. 
Venerdì 3 aprile alle 21.00: Passione del Signore (per tutta la Comunità pastorale). 

Sabato 4  aprile alle 21.00:  Veglia pasquale. 
Domenica di Pasqua 5 aprile alle 10.30: S. Messa solenne. 

S. MARCELLINA 
Giovedì 2 aprile alle 17.30:  S. Messa “Nella Cena del Signore”  (per i ragazzi e gli anziani) 

Venerdì 3 aprile alle 15.00:  Passione del Signore. 
Sabato 4  aprile alle 21.00:  Veglia pasquale. 

Domenica di Pasqua 5 aprile alle 10.30 e alle 18.00:  S. Messa. 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA 
Giovedì 2 aprile alle 17.00: S. Messa “Nella Cena del Signore”  (per i ragazzi e gli anziani) 

Venerdì 3 aprile alle 15.00:  Passione del Signore. 
Sabato 4  aprile alle 21.00:  Veglia pasquale. 

Domenica di Pasqua 5 aprile alle 10.00 e alle 18.00: S. Messa. 

TRIDUO PASQUALE: 
Celebrazioni per tutta la Comunità  

nella Chiesa di S. Cecilia 

Giovedì 2 aprile alle 21.00: 
S. Messa “Nella Cena del Signore” . 

Venerdì 3 aprile alle 21.00:  
Passione del Signore.  


